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IL DIRIGENTE  GENERALE 

VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana; 

VISTO il Regio Decreto 23 maggio 1924, n°827 – Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e 

per la contabilità generale dello Stato; 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana, approvato con D. Lgs. 15 maggio 1946, n°455 convertito con 

Legge Costituzionale 26 febbraio 1948, n°2; 

VISTA la Legge regionale 29 dicembre 1962, n° 28 “Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione 

centrale della Regione Siciliana”; 

VISTA la legge regionale 8 luglio 1977, n° 47 e successive modifiche ed integrazioni, recante “Norme 

in materia di bilancio e contabilità della Regione Siciliana”; 

VISTA la legge regionale 10 aprile 1978, n° 2 “Nuove norme per l'ordinamento del Governo e 

dell'Amministrazione della Regione”; 

VISTO il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n° 70 che approva il Testo Unico delle leggi sull'ordinamento del 

Governo e dell'Amministrazione della Regione Siciliana; 

VISTA la L.R. 15 maggio 2000, n°10 che disciplina l’organizzazione dell’Amministrazione Regionale e 

ss.mm.ii.; 

VISTO il D.P. Reg. 17 marzo 2004 che approva il Testo Coordinato delle norme di bilancio e di 

contabilità applicabili alla Regione Siciliana; 

VISTO il D.P.R.S. del 05/04/2022 n. 9 “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale 

16 dicembre 2008 n.19 – Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali di 

cui all’art. 49, comma 1, della L.R. 7 maggio 2015, n° 9”; 

VISTO l’articolo 47, comma 12, della legge regionale n. 5 del 28 gennaio 2014 con il quale, a decorrere 

dal mese di gennaio 2014, è stata recepita nella Regione Siciliana la normativa statale in materia 

di armonizzazione dei sistemi contabili degli Enti Pubblici, prevista dal decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118; 

VISTO l’art. 11 della Legge regionale 13/01/2015 n. 3 nel quale è previsto che a decorrere 

dall’01.01.2015 nella Regione Siciliana si applicano le disposizioni del decreto n. 118/2011 e 

ss.mm..ii.; 
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VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 6 del 11.01.2017 con cui, ai fini della gestione e 

rendicontazione, le unità previsionali di base sono ripartite in capitoli e ove necessario in 

articoli; 

VISTO il D. Lgs. 31 marzo 2023, n° 36 – “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 

della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 

VISTO il D.Lgs. 31 dicembre 2024, n. 209 – “Disposizioni integrative e correttive al codice dei 

contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36”; 

VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010, n° 207, “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 

legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE»”, nelle parti ancora 

in vigore; 

VISTA la L.R. 12 luglio 2011, n° 12 e ss.mm.ii. recante “Disciplina dei contratti pubblici relativi a 

lavori, servizi e forniture. Recepimento del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e 

successive modifiche ed integrazioni e del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e successive modifiche 

ed integrazioni… “; 

VISTO il Decreto Presidenziale 31 gennaio 2012, n° 13: “Regolamento di esecuzione ed attuazione 

della legge regionale 12 luglio 2011, n. 12. Titolo I - Capo I - Recepimento del decreto 

legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modifiche ed integrazioni e del D.P.R. 5 ottobre 

2010, n. 207 e successive modifiche ed integrazioni”; 

VISTA la L.R. 12 ottobre 2023, n. 12, recante “Recepimento del codice dei contratti pubblici di cui al 

decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. Disposizioni varie”; 

VISTA la L.R. 05/01/2026, n° 1 “Legge di stabilità regionale per il triennio 2026-2028”; 

VISTA la L.R. 05/01/2026, n° 2 “Bilancio di previsione della Regione siciliana per il triennio 2026-

2028”; 

VISTO il D.P. Reg. Siciliana n. 2711 del 21/06/2024 con il quale, in esecuzione della Delibera di Giunta 

Regionale n. 224 del 17/06/2024, è stato conferito al Dott. Arturo Vallone l’incarico di Dirigente 

Generale del Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti; 

VISTO  il D.D.G. n° 1906 del 21/11/2024 con il quale è stato conferito al funzionario direttivo ing. 

Marco Bonvissuto, in servizio presso il Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti, la Posizione 

Organizzativa e Professionale, di cui agli artt. 19 e 20 del CCRL del personale del comparto non 

dirigenziale, “P.O. 7 – Supporto nel Settore della Gestione Tecnico-Amministrativa delle Dighe 

(S.03)”; 

VISTO il comma 5 dell'art. 68 della Legge regionale n.21 del 12/08/2014 recante “Norme in materia di 

trasparenza e di pubblicità dell'attività amministrativa”; 

VISTO l’art. 1, comma 703 della Legge 23 dicembre 2014 n°190 (“Legge di Stabilità”), il quale ha 

disposto che fossero individuate le aree tematiche nazionali ed i relativi obiettivi strategici ai 

fini della ripartizione della dotazione finanziaria del Fondo Sviluppo e Coesione, per il periodo 

di programmazione 2014-2020; 

VISTO l'Accordo di Partenariato Italia 2014/2020 per l'impiego dei fondi strutturali e di investimento 

europei, adottato dalla Commissione europea il 29 ottobre 2014 e successive modifiche; 

VISTA la delibera CIPE 28 gennaio 2015, n°10 inerente “Definizione dei criteri di cofinanziamento 

pubblico nazionale dei programmi europei per il periodo di programmazione 2014-2020 e 

relativo monitoraggio. Programmazione degli interventi complementari di cui all’art. 1, comma 

242, della legge n°147/2013 previsti nell’accordo di partenariato 2014-2020”; 

VISTA  la Delibera CIPE n. 25 del 10 agosto 2016 “Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 - aree 

tematiche nazionali ed obiettivi strategici - ripartizione ai sensi dell’articolo 1, comma 703, 

lettere b) e c) della legge n. 190/2014”; 
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VISTA la Delibera CIPE n. 54 del 1/12/2016 recante “Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 – Piano 

Operativo Infrastrutture della legge n. 190/2014”, la quale ha approvato il Piano Operativo 

Infrastrutture FSC 2014-2020 di competenza del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, 

con una dotazione di 294 milioni di euro relativi alle dighe, individuando nell’Allegato 1 (da 

pagina 67 a pag. 69), l’elenco di n° 23 interventi finanziati nella Regione Siciliana, di cui n° 19 

interventi per complessivi 83,0 M€ relativi alle dighe gestite direttamente dalla Regione 

Siciliana, ed ulteriori n° 4 interventi per complessivi 17,5 M€ relativi a dighe gestite da altri 

soggetti; 

VISTO l’ACCORDO “Per la definizione degli interventi per l’incremento della sicurezza delle dighe 

Comunelli (n. Arch. 903), Gibbesi (n. Arch. 1402), Villarosa (n. Arch. 1317), Arancio (n. Arch. 

404), Rosamarina (n. Arch. 1304), San Giovanni (n. Arch. 1146), Sciaguana (n. Arch. 1537), 

Furore (n. Arch. 1056), Lentini (n. Arch. 1318), Poma (n. Arch. 803), Zaffarana (n. Arch. 1145), 

Santa Rosalia (n. Arch. 1229), Gorgo (n. Arch. 1249), Castello (n. Arch. 1427), trinità (n. Arch. 

612), Cimia (n. Arch. 1337A), Olivo (n. Arch. 1159), ubicate nella Regione Sicilia ai sensi della 

Delibera CIPE n. 54/2016”, sottoscritto tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – 

Direzione Generale per le dighe e le infrastrutture idriche ed elettriche, e la Regione Siciliana – 

Dipartimento Regionale dell’acqua e dei rifiuti, in qualità di Soggetto Attuatore, e trasmesso dal 

Ministero con nota prot. n° 24252 del 30/10/2017, di seguito indicato semplicemente come 

“ACCORDO”; 

VISTA la Scheda intervento allegata al suddetto ACCORDO n° 081 – Diga Sciaguana, la quale riporta 

una descrizione sintetica degli interventi da porre in essere, e nello specifico: manutenzione 

straordinaria degli impianti dello scarico di fondo; verifiche dei calcestruzzi e delle strutture e 

risanamento delle parti ammalorate; rivalutazione sismica delle opere accessorie; studio 

geotecnico del corpo diga per il miglioramento delle condizioni di stabilità; per un importo 

complessivo di € 1.000.000,00;  

VISTO il D.D.S. n. 225 del 11.04.2018 con cui il Dirigente del Servizio 4 ha conferito all’Ing. Salvatore 

Stagno, Funzionario direttivo in servizio presso il DRAR - Servizio 4, dotato del necessario 

livello di inquadramento giuridico in relazione alla struttura della pubblica amministrazione e di 

competenze professionali adeguate in relazione ai compiti per cui è nominato, l’incarico di 

Responsabile Unico del Procedimento, per tutti gli “Interventi di cui alla scheda n° 081 – 

Scheda intervento Diga Sciaguana” allegata all’ACCORDO; 

VISTO il D.D.G. n° 1054 del 02/10/2018, con il quale il Dirigente Generale del DRAR ha disposto la 

ratifica e la conferma, fra l’altro, degli incarichi conferiti con il sopra citato D.D.S. n° 225 del 

11.04.2018; 

VISTO il D.D.S. n° 1535 del 05/12/2018, con il quale, fra l’altro:  

 è stato approvato in linea amministrativa il progetto del servizio di verifiche sismiche del 

corpo diga e delle opere accessorie, studio geotecnico, indagini geognostiche, sulle strutture 

in c.a. e relative prove di laboratorio, e di redazione del progetto definitivo ed esecutivo, e 

coordinamento della sicurezza in fase di progettazione degli interventi di cui alla Scheda n° 

081 – Diga Sciaguana – Interventi di manutenzione straordinaria scarichi e sistemazioni 

sponde a valle  della Diga Sciaguana nel territorio del Comune di Agira (EN)” – CUP: 

G49E18000000001, dell’importo complessivo di € 456.403,95, di cui € 337.781,42 per 

somme a base d’appalto ed € 118.622,53 per somme a disposizione dell’Amministrazione: 

 è stata indetta procedura aperta ai sensi dell’art. 60, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., e con il 

criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior 

rapporto qualità/prezzo, per l’affidamento dei servizi di cui sopra; 

VISTO il D.D.S. n° 1557 del 03/12/2019 con il quale è stata disposta ai sensi dell’art. 33, comma 1, 

del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., l’aggiudicazione del “Servizio di verifiche sismiche del corpo 

diga e delle opere accessorie, studio geotecnico, indagini geognostiche, sulle strutture in c.a. e 

relative prove di laboratorio, e di redazione del progetto definitivo ed esecutivo, e 

coordinamento della sicurezza in fase di progettazione degli interventi di cui alla Scheda n° 



DIPARTIMENTO REGIONALE DELL'ACQUA E DEI RIFIUTI D.D.G. N° 
 

 

 

 Pag. 4 di 11 

081 – Diga Sciaguana – Interventi di manutenzione straordinaria scarichi e sistemazioni 

sponde a valle  della Diga Sciaguana nel territorio del Comune di Agira (EN)” – CUP: 

G49E18000000001 - CIG: 7726285C12, in favore dell’Operatore Economico: Costituendo 

R.T.I.: Technital S.p.A. (Mandataria), SERING Ingegneria S.r.l., ORION Progetti S.r.l.s., GEO 

R.A.S. S.r.l., Metro Test S.r.l. (Mandanti), con sede in Verona (VR), Via Carlo Cattaneo n° 20, 

che ha offerto un prezzo complessivo al netto di IVA pari a € 212.802,29, con un ribasso 

percentuale sull’importo a base d’asta pari al 37,00%; 

VISTO il D.D.G. n° 44 del 31/01/2020 con il quale ad esito delle verifiche sulla comprova dei requisiti 

di ordine generale di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. in capo all’affidatario, è stata 

dichiarata efficace l’aggiudicazione, disposta con D.D.S. n° 1557 del 03/12/2019, del “Servizio 

di verifiche sismiche del corpo diga e delle opere accessorie, studio geotecnico, indagini 

geognostiche, sulle strutture in c.a. e relative prove di laboratorio, e di redazione del progetto 

definitivo ed esecutivo, e coordinamento della sicurezza in fase di progettazione degli interventi 

di cui alla Scheda n° 081 – Diga Sciaguana – Interventi di manutenzione straordinaria scarichi e 

sistemazioni sponde a valle  della Diga Sciaguana nel territorio del Comune di Agira (EN)” – 

CUP: G49E18000000001 - CIG: 7726285C12, in favore dell’Operatore Economico: 

Costituendo R.T.I.: Technital S.p.A. (Mandataria), SERING Ingegneria S.r.l., ORION Progetti 

S.r.l.s., GEO R.A.S. S.r.l., Metro Test S.r.l. (Mandanti), con sede in Verona (VR), Via Carlo 

Cattaneo n° 20, che ha offerto un prezzo complessivo al netto di IVA pari a € 212.802,29, con 

un ribasso percentuale sull’importo a base d’asta pari al 37,00%;     

VISTO il Disciplinare di incarico per l’affidamento del “Servizio di verifiche sismiche del corpo diga e 

delle opere accessorie, studio geotecnico, indagini geognostiche, sulle strutture in c.a. e relative 

prove di laboratorio, e di redazione del progetto definitivo ed esecutivo, e coordinamento della 

sicurezza in fase di progettazione degli interventi di cui alla Scheda n° 081 – Diga Sciaguana – 

Interventi di manutenzione straordinaria scarichi e sistemazioni sponde a valle  della Diga 

Sciaguana nel territorio del Comune di Agira (EN)” – CUP: G49E18000000001 - CIG: 

7726285C12, stipulato in data 03/12/2020, firmato digitalmente dalla Stazione Appaltante e 

dall’Affidatario; 

VISTO il Verbale di avvio dell’esecuzione del contratto in via di urgenza redatto in data 14/02/2020, ai 

sensi dell’art. 32, comma 8, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. e dell’art. 19 del D.M. 7 marzo 

2018, n° 49, così come autorizzato dal Dirigente Generale del DRAR con D.D.G. n° 44 del 

31/01/2020; 

VISTA la nota prot. n° 25034 del 24/11/2021 con la quale la Direzione Generale per le Dighe, ha 

invitato il Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti, ad individuare l’intervento prioritario attuabile 

con il finanziamento disponibile nell’ambito dell’Accordo e della relativa Scheda e a procedere 

altresì con le successive fasi progettuali e quindi esecutive, nel rispetto del termine del 

31/12/2021 per l’aggiudicazione dei lavori; 

CONSIDERATO che, già con nota prot. n° 9709 del 10/05/2021, ha sollecitato il DRAR a fornire 

precisazioni concernenti la casa di guardia stante la comunicazione di elementi tecnici che 

“evidenziano di fatto deficit strutturali dell’edificio della casa di guardia anche in assenza di 

sisma”, reiterando, con la nota n° 16279 del 05/08/2021, la richiesta “di conoscere le 

valutazioni e iniziative intraprese da codesto Concessionario/Gestore per assicurare lo 

svolgimento della guardiania in condizioni di sicurezza, considerati i deficit strutturali 

documentati che hanno indotto il progettista a proporre il completo rifacimento della 

struttura”; 

CONSIDERATO inoltre che la Direzione Generale per le Dighe con nota prot. n° 3169 del 14/02/2022, ha 

chiesto al Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti, una proposta di rimodulazione del PSC 

2014/2020 che tenga conto delle priorità per la sicurezza delle dighe e per gli obiettivi del Piano 

stesso e che consenta il pieno utilizzo delle risorse finanziarie disponibili, tenendo conto della 

scadenza del 31/12/2022 di cui si è detto sopra; 
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VISTA la nota prot. n° 8541 del 08/03/2022 con la quale il DRAR ha trasmesso alla Direzione Generale 

per le Dighe la proposta di rimodulazione dei finanziamenti degli interventi nell’ambito del 

Piano Operativo Infrastrutture; 

CONSIDERATO che nello specifico, per l’intervento relativo alla Diga Sciaguana, facendo seguito anche al 

contenuto della citata nota prot. n° 9709/2022 dell’UTD, il Dipartimento ha proposto che, in 

luogo della progettazione degli interventi di “Manutenzione straordinaria degli impianti dello 

scarico di fondo”, per i quali non può al momento procedersi in attesa dell’approvazione degli 

studi di rivalutazione sismica della torre di presa, si procedesse alla progettazione/esecuzione 

dei lavori di demolizione e ricostruzione della casa di guardia; 

VISTA la Variante in corso d’opera al progetto dei “Servizi di architettura e ingegneria relativi a 

verifiche sismiche del corpo diga e delle opere accessorie, studio geotecnico, indagini 

geognostiche, sulle strutture in c.a. e relative prove di laboratorio, e di redazione del progetto 

definitivo ed esecutivo, e coordinamento della sicurezza in fase di progettazione degli interventi 

di cui alla Scheda n° 081 – Diga Sciaguana – Interventi di manutenzione straordinaria scarichi 

e sistemazioni sponde a valle  della Diga Sciaguana nel territorio del Comune di Agira (EN)”, 

CUP: G49E18000000001 - CIG: 7726285C12, redatta dal D.E.C. e R.U.P. in data 30/03/2022, 

ai sensi del citato art. 106, comma 1, lettera c) del Codice, relativa alla progettazione e direzione 

dei lavori di demolizione e ricostruzione della casa di guardia, sottoscritta per accettazione da 

parte del R.T.I. in data 31/03/2022, dell’importo complessivo invariato di € 456.403,95 di cui € 

255.886,05 per servizi al netto del ribasso d’asta del 37% ed € 95.729,52 per somme a 

disposizione dell’Amministrazione, oltre € 104.788,38 per economie da ribasso d’asta nella 

disponibilità della Stazione appaltante 

VISTO il D.D.S. n° 259 del 05/04/2022 con il quale si è proceduto all’approvazione della Perizia di 

variante in corso d’opera, redatta dal D.E.C. e R.U.P. in data 30/03/2022, ai sensi del citato art. 

106, comma 1, lettera c) del Codice, sottoscritta per accettazione da parte del R.T.I. in data 

31/03/2022, dell’importo complessivo invariato di € 456.403,95 di cui € 255.886,05 per servizi 

al netto del ribasso d’asta del 37% ed € 95.729,52 per somme a disposizione 

dell’Amministrazione, oltre € 104.788,38 per economie da ribasso d’asta nella disponibilità 

della Stazione appaltante; 

VISTO il D.D.G. n° 1443 del 14/12/2022 con il quale è stata disposta, fra l’altro, l’approvazione 

dell’Atto di sottomissione relativo all’appalto dei “Servizi di verifiche sismiche del corpo diga e 

delle opere accessorie, studio geotecnico, indagini geognostiche, sulle strutture in c.a. e relative 

prove di laboratorio, e di redazione del progetto definitivo ed esecutivo, e coordinamento della 

sicurezza in fase di progettazione degli interventi di cui alla Scheda n° 081 – Diga Sciaguana – 

Interventi di manutenzione straordinaria scarichi e sistemazioni sponde a valle  della Diga 

Sciaguana nel territorio del Comune di Agira (EN)” – CUP: G49E18000000001 - CIG: 

7726285C12, sottoscritto dalle parti in data 22/04/2022, del maggiore importo contrattuale pari 

a € 43.083,76, oltre € 1.368,10 per CNPA al 4% e € 9.779,41 per IVA al 22%, per un totale 

complessivo pari a € 54.231,27; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 6 marzo 2017, n°107 “Piano di Azione e Coesione 

(Programma Operativo Complementare) 2014/2020 – Aggiornamento”; 

VISTA la Delibera CIPE 10 luglio 2017, n°52 “Programma operativo complementare Regione 

Siciliana 2014/2020 (Delibera CIPE n. 10/2015) – Accordo di partenariato 2014/2020 (reg. UE 

n°1303/2013)”; 

VISTO il Regolamento (UE) n°460/2020 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 

che modifica i regolamenti (UE) n°1301/2013, (UE) n°1303/2013 e (UE) n°508/2014 per 

quanto riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli 

Stati membri e in altri settori delle loro economie in risposta all'epidemia di COVID-19 

(Iniziativa di investimento in risposta al coronavirus); 

VISTO il Regolamento (UE) n°558/2020 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020 

che modifica i regolamenti (UE) n°1301/2013 e (UE) n°1303/2013 per quanto riguarda misure 
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specifiche volte a fornire flessibilità eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e di 

investimento europei in risposta all'epidemia di COVID-19; 

VISTA la legge regionale 12 maggio 2020, n° 9 ed, in particolare, l'articolo 5 recante “Norme di 

autorizzazione all'uso dei fondi extraregionali e all'attivazione di strumenti finanziari”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 23 luglio 2020, n°310, con la quale al fine di 

contrastare gli effetti economici della pandemia da COVID-19, ai sensi dell'articolo 5, comma 2, 

della citata legge regionale n°9/2020, ha approvato la proposta di riprogrammazione del PO 

FESR Sicilia 2014/2020 e del POC 2014/2020; 

VISTO il D.L. 16 luglio 2020, n°76 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, in 

particolare, gli artt.1, 2, 4, 8; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 dicembre 2020, n°570 “Schema di Accordo 

concernente: 'Riprogrammazione dei Programmi Operativi dei Fondi strutturali 2014/2020 ai 

sensi del comma 6 dell'articolo 242 del decreto legge 19 maggio 2020, n°34 convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n°77'”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 17 dicembre 2020, n°597 “POC Sicilia 2014/2020 - 

Riprogrammazione risorse derivanti dalla riduzione del tasso di cofinanziamento comunitario 

del PO FESR Sicilia 2014/2020 ex deliberazione della Giunta regionale n°141 del 24 aprile 

2019”; 

VISTA la Deliberazione 27 maggio 2021, n°212 “Programma Operativo Complementare 2014/2020 

della Regione Siciliana approvato con delibera CIPE n°52 del 10 luglio 2017. 

Riprogrammazione”, con la quale la Giunta regionale ha apprezzato la riprogrammazione del 

Programma Operativo Complementare 2014/2020 (POC 2014/2020) della Regione Siciliana 

approvato con delibera CIPE 10 luglio 2017, n°52 in conformità alla proposta del Dipartimento 

regionale della Programmazione della Presidenza della Regione, nonché la tabella riepilogativa 

recante la dotazione finanziaria per Asse e per Centri di responsabilità, attivando, 

contestualmente, il procedimento previsto dall’art. 50, comma 3 bis, della legge regionale 6 

agosto 2009, n°9, da ultimo modificato dall’art. 33, comma 6, della legge regionale 8 maggio 

2018, n°8, propedeutico alla definitiva approvazione da parte del Governo regionale; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 16 luglio 2021, n°292 “Deliberazione della Giunta 

regionale n°212 del 27 maggio 2021: ‘Programma Operativo Complementare 2014/2020 della 

Regione Siciliana approvato con delibera CIPE n°52 del 10 luglio 2017. Riprogrammazione’. 

Approvazione” con la quale è stato rimodulato il Programma Operativo Complementare 

Regione Siciliana 2014/2020 e con esso l’Asse 2 “Sostenere l’attuazione del Green Deal 

Europeo per gli OT4, OT5 e OT6” destinando a questo Dipartimento un importo di € 

103.621.645,00 di cui € 6.374.375,00 destinate all’ambito “Dighe” a seguito della 

riprogrammazione dell’Azione 6.3.2 del PO FESR Sicilia 2014-2020 (DGR n°514/2021); 

VISTA la Delibera CIPESS 03 novembre 2021, n°67 “Programma di azione e coesione. Programma 

Operativo Complementare 2014-2020 Regione Siciliana – Riprogrammazione”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 24 febbraio 2022, n°85 “Piano Sviluppo e Coesione 

(PSC) Regione Siciliana. Documento 'Sistema di gestione e controllo (SI.GE.CO.)' approvato 

con deliberazione della giunta regionale n°68 del 12 febbraio 2022. Modifica e integrazione”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 marzo 2022, n°151 “Programma Operativo 

Complementare 2014/2020 della Regione Siciliana – Proposta di riprogrammazione delle 

risorse finanziarie”; 

VISTA la nota 13 aprile 2022, n°7778 e relativi atti acclusi, con la quale il Presidente della Regione 

trasmette, per le determinazioni della Giunta regionale, la nota 29 marzo 2022, n°4029 del 

Dipartimento regionale della Programmazione, inerente la modifica al documento POC 2014-

2020, approvato con Deliberazione della Giunta Regionale n°292/2021; 
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VISTA la nota 16 novembre 2022, prot. n°41256 con la quale questa Amministrazione ha manifestato la 

volontà di utilizzare l’intero stanziamento di cui al POC Sicilia 2014-2020 destinate all’ambito 

“Dighe” e contestualmente ha chiesto, tra l’altro, al Dipartimento Regionale Bilancio e Tesoro 

di procedere all’istituzione del capitolo in entrata, al fine di consentire l’accertamento contabile 

delle somme relative alla realizzazione degli interventi connessi al miglioramento/ripristino 

dighe (ex Azione 6.3.2 del PO FESR Sicilia 2014-2020). 

VISTO il D.D. 1976 del 29 novembre 2022 con il quale l’Assessorato Regionale dell’Economia – 

Dipartimento Regionale Bilancio e Tesoro – Ragioneria della Regione, nello stato di previsione 

dell’entrata del bilancio finanziario della Regione Siciliana per l’esercizio finanziario 2022 e 

alla relativa ripartizione in capitoli di cui alla citata Deliberazione della Giunta Regionale 

n°265/2022, ha introdotto la seguente variazione in termini di competenza: Istituzione del 

capitolo di entrata 8179 con la denominazione “Assegnazioni dello stato per Sostenere 

l’attuazione del Green Deal europeo – Dighe – Asse 2 del Piano di Azione e Coesione 

(Programma Operativo Complementare - POC) 2014-2020”, codice E.4.02.01.01.001; 

VISTA la nota 20 luglio 2023, n°34881 con la quale il Dipartimento regionale dell'Acqua e dei Rifiuti, 

ha trasmesso al Dipartimento regionale della Programmazione una proposta di 

riprogrammazione della dotazione finanziaria di competenza, pari ad euro 81.421.645,00 

dell'Asse 2 'Sostenere l'attuazione del green deal europeo' del POC Sicilia 2014/2020, a valere 

sulle Azioni 2.3.1 'Interventi per il miglioramento del servizio idrico integrato', 2.3.2 'Gestione 

delle risorse idriche e loro conservazione', 2.4.1 'Interventi per il miglioramento della gestione 

dei rifiuti domestici speciali', 2.4.3 'Bonifica di aree inquinate e realizzazione di impianti per lo 

smaltimento dell'amianto' e 2.4.4 'Riduzione della presenza di amianto nel territorio regionale 

attraverso la sua dismissione e/o rimozione'; 

VISTA la nota 27 luglio 2023, n°10437 con la quale il Dipartimento regionale della Programmazione, 

in relazione alla coerenza programmatica degli interventi in termini di obiettivi, indicatori e 

risultati attesi correlati alle predette Azioni, nonché in relazione alle procedure selettive 

correlate all'originaria fonte programmatica, ha espresso parere favorevole in ordine alla 

proposta di rimodulazione formulata dal Dipartimento regionale dell'Acqua e dei Rifiuti con 

nota n°34881 del 20/07/2023, per l'ammontare complessivo di euro 81.421.645,00; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 8 agosto 2023, n°347 “Programma Operativo 

Complementare (POC) della Regione Siciliana 2014/2020. Asse 2 'Sostenere l'attuazione del 

green deal europeo'. Riprogrammazione delle risorse finanziarie del Dipartimento regionale 

dell'acqua e dei rifiuti dell'Assessorato regionale dell'energia e dei servizi di pubblica utilità”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 23 luglio 2024, n° 257 “Programma Operativo 

Complementare (POC) della Regione Siciliana 2014/2020. Asse 2 'Sostenere l'attuazione del 

green deal europeo'. Riprogrammazione delle risorse finanziarie del Dipartimento regionale 

dell'acqua e dei rifiuti dell'Assessorato regionale dell'energia e dei servizi di pubblica utilità”, 

con la quale è stata approvata la riprogrammazione delle risorse dell’asse 2 “Sostenere 

l’attuazione del green deal europeo” del POC Sicilia 2014/2020; 

CONSIDERATO  che, nell’ambito della riprogrammazione disposta con la citata Delibera di G.R. n° 

257/2024 è stato ammesso a finanziamento l’intervento relativo ai “Lavori di demolizione e 

ricostruzione della Casa di guardia della diga Sciaguana in territorio del Comune di Agira 

(EN)” – CUP: G42E22000030001, per un importo complessivo pari a € 1.000.000,00; 

VISTO il Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti del 19 

settembre 2023, n°1082, con il quale è stata adottata la pista di controllo per le procedure di 

attuazione dell’Azione 2.3.2 “Gestione delle risorse idriche e loro conservazione” del Piano di 

Azione e Coesione (Programma Operativo Complementare) Sicilia 2014-2020; 

VISTO il Progetto esecutivo dei “Lavori di demolizione e ricostruzione della Casa di guardia della diga 

Sciaguana in territorio del Comune di Agira (EN)” - CUP: G42E22000030001, redatto dal 

R.T.I. R.T.I.: Technital S.p.A. (Capogruppo mandataria) e Sering Ingegneria S.r.l., Orion 

Progetti S.r.l.s., Metro Test S.r.l., GEO R.A.S. S.r.l. (Mandanti), in data Ottobre 2024, 
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dell’importo complessivo pari a € 924.699,45, di cui € 591.649,97 per lavori incluso oneri della 

sicurezza ed € 333.049,48 per somme a disposizione dell’Amministrazione; 

VISTO il Rapporto finale di verifica completo emesso dal RUP Ing. Salvatore Stagno in data 

04/04/2025, ai sensi dell’art. 42, del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., completo dei seguenti allegati: 

 Check-list avvio attività del 14/02/2025; 

 Rapporti di verifica intermedi: n° 1 del 14/02/2025; n° 2 del 24/03/2025 e n° 3 del 

04/04/2025; 

CONSIDERATO che, a valle delle attività di verifica, il Verificatore ha emesso sul Progetto esecutivo dei 

“Lavori di demolizione e ricostruzione della Casa di guardia della diga Sciaguana in territorio 

del Comune di Agira (EN)” CUP G42E22000030001, un giudizio di “Conformità con 

osservazioni”, in riferimento alle controdeduzioni al rilievo n° 2, punti 2) e 5), del R.V.I. n° 2 

del 14/02/2025; 

VISTO il Verbale di validazione prot. n° 14094 del 10/04/2025 con il quale il RUP, sulla base dei 

controlli effettuati, in rapporto alla tipologia, categoria, entità e importanza esprime un giudizio 

di validazione positiva, ai sensi dell’art. 42, comma 4, del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., del 

Progetto esecutivo dei “Lavori di demolizione e ricostruzione della Casa di guardia della diga 

Sciaguana in territorio del Comune di Agira (EN)” CUP G42E22000030001, redatto dal R.T.I. 

Technital S.p.A. (Capogruppo mandataria), dell’importo complessivo di € 942.069,87, di cui € 

609.381,59 per lavori ed € 332.688,28 per somme a disposizione dell’Amministrazione. 

VISTO pertanto il Progetto esecutivo dei “Lavori di demolizione e ricostruzione della Casa di guardia 

della diga Sciaguana in territorio del Comune di Agira (EN)” - CUP: G42E22000030001, 

redatto dal R.T.I. R.T.I.: Technital S.p.A. (Capogruppo mandataria) e Sering Ingegneria S.r.l., 

Orion Progetti S.r.l.s., Metro Test S.r.l., GEO R.A.S. S.r.l. (Mandanti), verificato e validato dal 

RUP come sopra detto, dell’importo complessivo variato pari a € 942.069,87, di cui € 

609.381,59 per lavori incluso oneri della sicurezza ed € 332.688,28 per somme a disposizione 

dell’Amministrazione; 

CONSIDERATO che la copertura economica dell’intervento è interamente a valere sulle somme di cui al 

“Programma Operativo Complementare (POC) della Regione Siciliana 2014/2020. Asse 2 - 

Deliberazione di Giunta Regionale n° 257 del 23/07/2024; 

VISTO il D.D.G. n° 872 del 19/06/2025 con il quale è stato approvato in linea amministrativa il progetto 

esecutivo dei “Lavori di demolizione e ricostruzione della Casa di guardia della diga Sciaguana 

in territorio del Comune di Agira (EN)” - CUP: G42E22000030001, redatto dal R.T.I. R.T.I.: 

Technital S.p.A. (Capogruppo mandataria) e Sering Ingegneria S.r.l., Orion Progetti S.r.l.s., 

Metro Test S.r.l., GEO R.A.S. S.r.l. (Mandanti), verificato e validato dal RUP, dell’importo 

complessivo pari a € 942.069,87, di cui € 609.381,59 per lavori incluso oneri della sicurezza ed 

€ 332.688,28 per somme a disposizione dell’Amministrazione, secondo il quadro economico di 

seguito riportato: 

CONSIDERATO che con il medesimo D.D.G. n° 872/2025 è stata indetta procedura aperta ai sensi dell’art. 

107, comma 3, del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., per l’affidamento con il criterio del prezzo più 

basso e con l’inversione procedimentale, dell’appalto dei “Lavori di demolizione e ricostruzione 

della Casa di guardia della diga Sciaguana in territorio del Comune di Agira (EN)” - CUP: 

G42E22000030001, dell’importo di € 576.218,11 da assoggettare a ribasso oltre € 33.163,48 per 

oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, approvando altresì il bando di gara unitamente ai 

relativi allegati; 

VISTO il Verbale di gara n° 2 del 06/08/2025, con il quale il Seggio di gara, ha formulato la graduatoria ai 

fini dell’aggiudicazione dell’appalto in argomento, per come nel seguito: 

 1° classificato: Mario Costruzioni S.r.l., con sede in Enna (EN), Strada Comunale 37 Portella 

dei Monaci n° 813/G, C.F. e P. IVA 01325560868, che ha offerto un ribasso percentuale 

sull’importo a base d’asta del 32,0887% a fronte di una soglia di anomalia determinata dal 

sistema e pari a 32,0883%;  
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 2° classificato: Olimpia Costruzioni S.r.l., con sede in Montelepre (PA), C.da Presti s.n.c. – 

c.p. 19, C.F. e P. IVA: 06508300826, che ha offerto un ribasso percentuale sull’importo a base 

d’asta del 32,087%; 

VISTO pertanto il D.D.G. n° 1311 del 19/09/2025 con il quale è stata disposta l’aggiudicazione ai sensi 

dell’art. 17, comma 5, del D.Lgs. 36/2023, dell’appalto dei “Lavori di demolizione e 

ricostruzione della Casa di guardia della diga Sciaguana in territorio del Comune di Agira 

(EN)” - CUP: G42E22000030001 - CIG: B77555C2A4, in favore dell’O.E. Mario Costruzioni 

S.r.l., con sede in Enna (EN), Strada Comunale 37 Portella dei Monaci n° 813/G, C.F. e P. IVA 

01325560868, che ha offerto un prezzo pari a € 391.321,24 al netto del ribasso di gara del 

32,088%, oltre € 33.163,48 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, per complessivi € 

424.484,72 oltre IVA al 22%; 

VISTO  il Contratto stipulato in data 03/03/2026 con il quale sono stati affidati i “Lavori di demolizione 

e ricostruzione della Casa di guardia della diga Sciaguana in territorio del Comune di Agira 

(EN)” - CUP: G42E22000030001 - CIG: B77555C2A4, alla ditta Mario Costruzioni S.r.l., con 

sede in Enna (EN), Strada Comunale 37 Portella dei Monaci n° 813/G, C.F. e P. IVA 

01325560868, per l’importo di € 391.321,24 al netto del ribasso offerto del 32,088%, oltre € 

33.163,48 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, e pertanto per l’importo complessivo 

di € 424.484,72 oltre IVA al 22%; 

VISTO il D.D.G. n° 394 del 06/03/2026 con il quale è stata disposta l’approvazione del Contratto 

d’appalto stipulato in data 03/03/2026 con il quale sono stati affidati i “Lavori di demolizione e 

ricostruzione della Casa di guardia della diga Sciaguana in territorio del Comune di Agira 

(EN)” - CUP: G42E22000030001 - CIG: B77555C2A4, alla ditta Mario Costruzioni S.r.l., con 

sede in Enna (EN), Strada Comunale 37 Portella dei Monaci n° 813/G, C.F. e P. IVA 

01325560868, per l’importo di € 391.321,24 al netto del ribasso offerto del 32,088%, oltre € 

33.163,48 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, e pertanto per l’importo complessivo 

di € 424.484,72 oltre IVA al 22%; 

CONSIDERATO che con il medesimo D.D.G. n° 394/2026 è stata disposta la rimodulazione del quadro 

economico dell’intervento in argomento, così come rideterminato a seguito dell’aggiudicazione 

nonché alla luce di quanto disposto con il citato D.D.G. n° 1311 del 19/09/2025, per l’importo 

complessivo di € 690.720,16 di cui € 424.484,72 per lavori e € 266.235,44 per somme a 

disposizione dell’Amministrazione, oltre e 251.349,71 per economie da ribasso d’asta nella 

disponibilità della Stazione appaltante; 

CONSIDERATO in ultimo che con il citato D.D.G. n° 394/2026 è stato disposto l’impegno n° 1 della 

somma di € 518.281,36, sul capitolo n° 642110 nella rubrica del Dipartimento Acqua e Rifiuti 

denominato “Assegnazioni dello stato per sostenere l’attuazione del Green deal Europeo dighe 

– Asse 2”, Codice SIOPE U.2.02.01.09.010, Esercizio 2026, per i “Lavori di demolizione e 

ricostruzione della Casa di guardia della diga Sciaguana in territorio del Comune di Agira 

(EN)” Codice Caronte: SI_1_37058 - CUP: G42E22000030001 - CIG: B77555C2A4, di cui: 

 € 517.871,36 in favore della ditta Mario Costruzioni S.r.l., con sede in Enna (EN), Strada 

Comunale 37 Portella dei Monaci n° 813/G, C.F. e P. IVA 01325560868; 

 € 410,00 in favore di Autorità Nazionale Anticorruzione codice fiscale 97584460584 quale 

contributo di gara;  

VISTO il Verbale di consegna dei lavori del 26/03/2026; 

VISTO l’art. 116, commi 1, 4 e 4-bis del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii: “1. I contratti sono soggetti a 

collaudo per i lavori […] per certificare il rispetto delle caratteristiche tecniche, economiche e 

qualitative dei lavori e delle prestazioni, nonché degli obiettivi e dei tempi, in conformità delle 

previsioni e pattuizioni contrattuali. […]. 4. Per effettuare le attività di collaudo dei lavori: a) le 

stazioni appaltanti e gli enti concedenti che sono amministrazioni pubbliche nominano da uno a 

tre collaudatori scelti tra il proprio personale o tra il personale di altre amministrazioni 

pubbliche, con qualificazione rapportata alla tipologia e caratteristica del contratto, in 

possesso dei requisiti di moralità, competenza e professionalità. […] 4-bis. Tra le unità di 
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personale della stazione appaltante o di altre amministrazioni pubbliche è individuato anche il 

collaudatore delle strutture per la redazione del collaudo statico. […]”; 

CONSIDERATO che fra le opere previste in progetto vi sono interventi di tipo strutturale, che comportano 

il deposito presso l’Ufficio Tecnico per le Dighe di Palermo competente per territorio, dei 

relativi elaborati progettuali, ai sensi della Legge 1086/71 e del DM 14/05/2024 n° 94; 

ATTESA pertanto la necessità di procedere alla nomina del collaudatore tecnico amministrativo nonché 

statico, propedeutica al deposito degli elaborati strutturali di cui si è detto sopra; 

VISTO l’art. 14, commi 3 e 5, dell’Allegato II.14, al D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.: “3. Costituiscono 

requisito abilitante allo svolgimento dell’incarico di collaudo il possesso di laurea magistrale in 

ingegneria o architettura e l’abilitazione all’esercizio della professione nonché, ad esclusione 

dei dipendenti delle amministrazioni aggiudicatrici, l’iscrizione da almeno cinque anni nel 

rispettivo albo professionale. […] 5. Per i lavori per i quali è necessario il collaudo statico, al 

soggetto incaricato del collaudo tecnico-amministrativo o a uno dei componenti della 

commissione di collaudo può essere affidato anche il collaudo statico, purché in possesso dei 

requisiti specifici previsti dall’art. 30, comma 5.”; 

VISTO pertanto l’art. 30, comma 5, dell’Allegato II.14, al D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.: “5. 

L’affidamento dell’incarico di collaudo statico è disciplinato dall’articolo 116, comma 4, del 

codice. Ai fini dell’affidamento dell’incarico di collaudo statico, è richiesto il possesso dei 

seguenti requisiti specifici: a) laurea magistrale in ingegneria o architettura, secondo i limiti di 

competenza stabiliti nei rispettivi ordinamenti professionali; b) abilitazione all’esercizio della 

professione, nonché iscrizione nel rispettivo ordine professionale da almeno dieci anni.”. 

VISTO il curriculum vitae dell’Ing. Rosa Valente, Funzionario in servizio presso il Servizio S.03 – 

Dighe oltreché Ingegnere Responsabile della Diga Sciaguana, dal quale si evince il possesso dei 

requisiti previsti dal Codice per il conferimento degli incarichi di collaudo statico e tecnico 

amministrativo; 

VISTA la dichiarazione attestante il possesso dei requisiti previsti dall’art. 102, comma 7, D.Lgs. 

50/2016 e ss.mm.ii. e di insussistenza di cause di inconferibilità ed incompatibilità con 

l’incarico da conferire, resa dall’Ing. Rosa Valente; 

VISTO l’art. 45 “Incentivi alle funzioni tecniche” del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Siciliana n° 578/GAB del 11/12/2024 recante “Criteri 

per la ripartizione degli incentivi da corrispondere al personale dell’Amministrazione regionale 

ai sensi dell’art. 45 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recepito nella regione 

Siciliana con la legge regionale 12 ottobre 2023 n. 12”; 

PRESO ATTO che le aliquote di incentivo per le funzioni di cui all’art. 45 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., 
per il funzionario interno alla Stazione appaltante saranno commisurate a quanto previsto dal 
citato D.P.R.S. n° 578/GAB del 11/12/2024; 

RITENUTO pertanto di dovere procedere al conferimento dell’incarico di Collaudatore statico e tecnico 

amministrativo, ai sensi dell’art. 116 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. per i “Lavori di 

demolizione e ricostruzione della Casa di guardia della diga Sciaguana in territorio del 

Comune di Agira (EN)” Codice Caronte: SI_1_37058 - CUP: G42E22000030001, all’Ing. Rosa 

Valente, Funzionario in servizio presso il Servizio S.03 – Dighe; 

CONSIDERATO che le somme per gli incentivi sono previste nel quadro economico dell’intervento; 

DETERMINA 

Art. 1 

La narrativa in premessa specificata si intende integralmente riportata nel presente dispositivo, costituendone 

parte integrante e sostanziale. 
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Art. 2 

Di conferire l’incarico di Collaudatore statico e tecnico amministrativo, ai sensi dell’art. 116 del D.Lgs. 

36/2023 e ss.mm.ii. per i “Lavori di demolizione e ricostruzione della Casa di guardia della diga Sciaguana 

in territorio del Comune di Agira (EN)” Codice Caronte: SI_1_37058 - CUP: G42E22000030001, all’Ing. 

Rosa Valente, Funzionario in servizio presso il Servizio S.03 – Dighe; 

Art. 3 

Gli incentivi per le prestazioni di cui 45 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., per il funzionario interno alla 

Stazione appaltante saranno commisurate a quanto previsto dal citato D.P.R.S. n° 578/GAB del 11/12/2024 

recante “Criteri per la ripartizione degli incentivi da corrispondere al personale dell’Amministrazione 

regionale ai sensi dell’art. 45 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recepito nella regione Siciliana 

con la legge regionale 12 ottobre 2023 n. 12”; 

Art. 4 

Copia del presente provvedimento sarà notificato, oltre che all’Ing. Rosa Valente, anche al Direttore dei 

lavori ed all’Impresa appaltatrice. 

Art. 5 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei 

Rifiuti in ossequio all’art. 68, della L.R. n. 21 del 12/08/2014, come modificato dall’art. 98, comma 6, della 

L.R. n. 9 del 07/05/2015. 

 

 

Il Responsabile Unico del Progetto  

 (Ing. Salvatore Stagno)        

 

 

 

 

 

 

P.O7 “Supporto nel Settore della Gestione 

Tecnico-Amministrativa delle Dighe (S.03)” 
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